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Il delitto compiuto dalla polizia di Pinochet 

Profondo sdegno per l'assassinio 
di un operaio italiano in Cile 

La giunta fascista non ha ancora risposto alle richieste di chiarimenti e alla protesta dell'incaricato d'affari 
italiano - Una interrogazione del PCI - Si è aggravato negli ultimi tempi il clima di terrore e di repressione 

Unanime sdegno ha susci
tato la notizia dell'uccisione 
di un operaio italiano da par
te della polizia cilena. Bruno 
Del Pero, 30 anni, residente 
in Cile è stato ucciso a Co-
piapo a nord di Santiago da 
una pattuglia di polizia, in
forma l'ANSA riferendo la 
versione ufficiale della giun
ta fascista, mentre rientrava 
a casa in bicicletta poco do
po l'inizio del coprifuoco. 

Le uniche notizie giunte in 
Italia e di cui possiamo fi
no a questo momento dispor
re, sono state fornite dalle 
autorità di Santiago. Secon
do questa versione il De Pe
ro circolava in bicicletta per 
le vie di Copiaco, poco dopo 
l'inizio del coprifuoco, e incro
ciata una pattuglia militare, 
invece di fermarsi come pre
scrivono le disposizioni, avreb
be continuato a pedalare. I 
poliziotti avrebbero allora più 
volte intimato l'alt e addi
rittura sparato un colpo di 
avvertimento In aria, ma il 
Del Pero non avrebbe dimo
strato nessuna intenzione di 
arrestarsi, per cui alla pattu-
glia non sarebbe rimasta al
tra scelta che sparargli ad
dosso. 

Va ricordato che in Cile 11 
coprifuoco, entrato in vigore 
nel settembre del 1973, subi
to dopo H sanguinoso golpa 
fascista contro il governo de
mocratico di Salvador Allen-
de, non è mal stato revocato. 
Ma anzi, è diventato un co
modo alibi per le sommarie 
esecuzioni da parte della po
lizia e dell'esercito cileno. 
In questi ultimi tempi inol
tre la Giunta, di fronte ai 
gravi problemi economici e so
ciali, e alla ripresa dell'attivi
tà delle forze democratiche 
ha intensificato, indiscrimina
tamente, la repressione ed il 
terrore. 

Bruno Del Pero era nato 
a Vermiglio In provincia di 
Trento, e lavorava come ad
detto ad una stazione di ri
fornimento di Copiaco. Lascia 
la moglie e tre figli in tenera 
età. 

Appena conosciuto il gravis
simo episodio 11 ministro degli 

Esteri ha dato istruzioni al
l'Ambasciata italiana di San
tiago per un'immediata pro
testa, chiedendo inoltre che 
siano accertati con urgenza 
tutti gli aspetti della grave 
vicenda e che sia assicurata 
ogni assistenza ai familiari 
della vittima 

L'incaricato d'affari italia
no in Cile, dott. Tommaso De 
Vergottini (l'ambasciatore ita
liano venne ritirato per pro
testa contro il golpe fascista) 
ha fatto sapere di essersi già 
messo in contatto con il mi
nistero degli Esteri di Santia
go. Ma finora non ha ricevu
to risposta. 

Il PCI ha subito preso po
sizione sull'assassinio di Bru
no Del Pero e il senatore 
Franco Calamandrei ha pre
sentato stamane un'interroga
zione in cui viene chiesto che 
« n Governo, oltre a esigere 
dalle autorità di Santiago la 
risposta, che esse non hanno 
ancora dato, 6Ulle circostanze 
precise nelle quali la polizia 
cilena ha assassinato l'operaio 
Bruno Del Pero, e oltre a 
chiedere tutti l risarcimenti 
dovuti da quelle autorità al 
familiari dell'ucciso, rinnovi la 
più ferma condanna del cli
ma di terrore mantenuto in 
Cile dalla Giunta fascista, 
clima di cui è conseguenza e 
espressione il nuovo tragico 
episodio che è costato la vita 
di un nostro connazionale». 

Appello 
a Waldheim 
per i detenuti 
politici in Cile 

FIRENZE. 7. 
Il presidente del Consiglio 

regionale toscano, la compa
gna Loretta Montemaggl, ha 
inviato una lettera al segreta
rio generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim. « per richiamare la 
sua attenzione sul nuovo, 
drammatico e documentato 
appello che Gladys Mann, 
segretaria generale della Gio
ventù Comunista Cilena, ha 
recentemente inviato al se
gretario delle Nazioni Unite 
in merito al gravissimo pro
blema della repressione poli
tica da tempo in atto in Cile». 

Dopo aver ricordato che 
Gladys Marin ha chiesto di 
intervenire in favore di un 
gruppo di personalità politi
che arrestate recentemente e 
delle quali, da più di ottanta 
giorni non si hanno notizie 
e non si sa se siano vive o 
morte, il presidente del con
siglio regionale afferma che 
« le reiterate notizie sui disu
mani maltrattamenti e addi
rittura sulla sparizione di non 
poche personalità politiche 
dell'opposizione arrestate dal
le forze di sicurezza del
la Giunta fascista di Pi
nochet. continuano a susci
tare U più profondo turbamen
to nella coscienza popolare 
dell'intera Toscana ». 

La lettera della compagna 

{>residente Montemaggi — al-
a quale è allegata copia di 

un appello rivolto nel 1975 dal 
Consiglio regionale alla popo
lazione toscana, di solidarie
tà verso te donne e 1 bambi
ni cileni, cui segui la raccol
ta di somme di denaro fatte 
recapitare alla popolazione del 
Cile tramite organizzazioni 
cattoliche di quej paese — 
conclude con la richiesta a 
Waldheim che alle iniziative 
assistenziali si aggiungano 
«adeguate e ferme pressioni 
politiche sulla Giunta milita
re c^ena al fine di salvaguar
dare almeno la vita dei de
tenuti politici». 

MADRID — La folla insieme a Sanchez Monterò (a sinistra) e a Santiago Alvarez (a destra), i due dirigenti comunisti libe
rati , esulta per la liberazione dei detenuti politici e chiede l'amnistia totale 

Solo una ventina di prigionieri sarebbero stati liberati fino a ieri 

Polemiche in Spagna per la lenta 
attuazione del decreto di amnistia 

Oggi è stato liberato anche il capitano Firmin Ibarra Renes — A Madrid 
intanto proseguono gli incontri dei dirigenti dell'opposizione democratica 

MADRID, 7 
L'applicazione dell' amni

stia in Spagna procede con 
una lentezza esasperante e 
fino a ieri sera solo 20 (se
condo fonti dell'opposizione) 
o solo 41 (secondo le fonti 
ufficiali) tra le centinaia dì 
prigionieri politici hanno 
potuto essere liberati. 

Critiche severe al decreto 
reale di amnistia sono an
che venute dal collegio degli 
avvocati di Barcellona che 
in una dichiarazione ha af
fermato che «dal punto di 
vista politico il decreto non 
merita la qualifica di amni
stia, a causa del suo caratte
re parziale e limitato». Ma 
si sottolinea soprattutto, ne
gli ambienti forensi e del
l'opposizione, l'incongruenza 
che l'applicazione del decreto 
reale di amnistia sia affida
to all'arbitrio degli stessi giu
dici e dei tribunali che per 
anni hanno emesso le sen
tenze che oggi vengono amni
stiate. «In qualunque mo
mento possiamo ritrovarci 
dietro le inferriate», aveva 
detto ieri in una conferenza 
stampa 11 dirigente comuni
sta Sanchez Monterò, « in 
base alle stesse imputazioni. 
poiché nessuna deiie leggi 
che decretano illegale la no
stra attività politica è stata 
sino ad oggi abrogata », sot
tolineando l'ambiguità del 
parziale provvedimento. 

Secondo il quotidiano ma
drileno « EI Pais », la colpa 
principale dei ritardi nell'ap
plicazione dell'amnistia (e 
quindi della cosiddetta ri
conciliazione nazionale) è da 
attribuire alla magistratura 
che la ritarda espressa
mente. 

Tra i quattro progionieri 

liberati oggi, è il capitano 
Firmin Ibarra Renes, pri
mo degli ufficiali dell'Unio
ne democratica a beneficia
re dell'amnistia. Egli era 
stato condannato a sette an
ni e mezzo di reclusione nel 

processo svoltosi il 12 mar
zo a Hoyo de Manzanares. 

Nella capitale spagnola 
proseguono intanto gli in
contri tra gli esponenti po
litici al fine di esaminare le 
vie e i mezzi della transizio-

Dichiarazioni del senatore Javits 

Contro il PCI pressioni 
USA sugli industriali 

WASHINGTON, 7 
In una conversazione con i 

giornalisti il senatore repub
blicano Jacob Javits ha di
chiarato di avere fatto pres
sione sugli industriali italia
ni perché osi uniscano con
tro l'avanzata» dei comuni
sti. Javits che aderisce al 
partito di Ford, riferendo sul 
suo recente viaggio in Euro
pa che lo ha visto fermarsi 
anche a Roma dal 6 all'8 lu
glio, ha detto che gli indu
striali italiani pensano di po
ter ottenere la collaborazio
ne dei lavoratori se possono 
cooperare coi comunisti. «E' 
mia opinione — ha aggiun
to — che essi rischino, por
tando i comunisti al gover
no. la finlandizzazione della 
Italia ». 

Javits ha quindi affermato 
che, « l'ascesa al potere dei 
comunisti è irreversibile» e 
che gli imprenditori e i pro
prietari terrieri italiani pos
sono dare agii operai più di 
un aiuto per fronteggiare più 
che adeguatamente il richia
mo comunista ed è questo 
che è in gioco. «Io spero mol

to che noi riusciremo a chia
rire al governo italiano, agli 
industriali e ai proprietari 
terrieri italiani che è questo 
che occorre» ha detto Javits. 

n senatore americano, in
tervenendo pesantemente ne
gli affari interni dell'Italia, 
ha sottolineato l'importanza 
del ruolo del nostro paese 
nella NATO aggiungendo 
«Io credo che abbiamo il di
ritto, e anche il dovere co
me vecchi e stretti amici del
l'Italia, di esprimere la no
stra valutazione della situa
zione e di indicare i pericoli ». 

Javits ha poi detto che è 
chiaro che l'Italia avrà biso
gno di sostanziali crediti dal
l'estero. 

«Io credo — ha continua
to — che tali crediti siano 
pienamente giustificati sotto 
una prospettiva sia economi
ca che politica. Una volta su
perata la crisi provocata dal
l'aumento dei prezzi del pe
trolio e dalla conseguente re
cessione, vi è ogni motivo 
per credere che l'economia 
italiana potrà riprendere la 
rapida crescita ». 

ne della dittatura a un regi
me democratico. 

Le condizioni del dialogo 
con il governo, il carattere 
dei cambiamenti che do
vranno essere apportati alla 
costituzione, le norme prin
cipali della legge sulle ele
zioni nel prossimo organo le
gislativo supremo del paese 
— questi sono i temi esami
nati nel corso di una riunio
ne dei partiti di sinistra, di 
centro e fìloliberaìl, svoltasi 
a Madrid. Vi erano rappre
sentati, in particolare, i par
titi comunista, socialista po
polare, democratico, popola
re, nonché l'unione socialde
mocratica spagnola, alcuni 
dirigenti senza partito e due 
rappresentanti di circoli vici
ni al presidente del gover
no Adolfo Suarez. 

Per quanto riguarda lo 
stesso Suarez. egli ha avuto 
un colloquio con il presiden
te dell'Unione nazionale spa
gnola di estrema destra, F. 
De La Mora, il quale ha 
espresso il suo malcontento 
per «il troppo rapido» al
lontanamento dal franchismo 
ortodosso. Tuttavia, questo 
allontanamento avviene in 
realtà abbastanza lentamen
te. Ne è la prova, tra l'al
tro. un fatto reso noto dal 
giornale « Ya ». Il giornale 
scrive che la polita non ha 
consentito lo svolgimento a 
Santander di una serata de
dicata alla pubblicazione di 
un libro del noto economista 
spagnolo, membro del par
tito comunista. Ramon Ta-
mamez. dal tìtolo «Dove vai 
Spagna?». L'autore del li
bro ed i dirigenti di una se
rie di partiti di sinistra sono 
stati costretti ad abbando
nare il luogo ove avrebbe do
vuto tenersi la serata. 

Rilanciando la corsa al riarmo nella regione mediorientale 

Kissinger promette allo scià d'Iran 
reattori atomici e nuovi armamenti 

TEHERAN, 7 
n segretario di Stato ame

ricano Kissinger, nella prima 
tappa del suo viaggio asia
tico, ha firmato oggi un ac
cordo commerciale che pre
vede scambi USA - Iran per 
40 milioni di dollari e con
tiene gravi impegni per nuo
ve fortniture di armi. 

Parlando al termine di un 
banchetto dato in suo onore 
ieri sera, Kissinger ha re
spinto le critiche che gli era
no venute dalla Commissione 
del Senato in cui si denun
ciavano i gravi pericoli che 
potevano scaturire dal nuovo 
aumento delle già colossali 
forniture belliche all'Iran (10 
miliardi di dollari). Nel rap
porto, promosso dal senatore 
Humphrey. si sottolineava in 
particolare il rischio di un 
coinvolgimento militare diret
to degli Stati Uniti nella re
gione. Infatti, per utilizzare 11 
materiale bellico fornito, estre
mamente sofisticato, è sta
to necessario l'invio in Iran 
di 24 mila tecnici statuni

tensi. Nel suo discorso il se
gretario di Stato americano 
ha voluto precisare che di 
questi 24 mila soltanto 11 mila 
sono impegnati in un'attività 
direttamente militare. 

Precedentemente, lo scià 
Reza Pahlevi, nel corso di 
una conferenza stampa non 
aveva esitato a ricattare a-
pertamente gli Stati Uniti. 
Egli ha detto in sostanza: 
o ci date le nuove armi che 
vi abbiamo chiesto, o rischia
te di veder cadere un nuovo 
paese asiatico nelle braccia 
del comunismo. «L'unica al
ternativa — egli ha detto — 
è l'olocausto atomico o l'im
pegno diretto degli Stati Uniti 
in nuovi Vietnam». Lo scià 
ha poi lamentato che l'Iran 
non ha un sufficiente numero 
di carri armati e aerei prò 
capite rispetto ai paesi vicini 
e che, data la maggiore po
polazione dell'Iran (rispetto 
ad esemplo all'Arabia Saudita 
e all'Irak), gli è necessaria 
una forza militare di almeno 
tre volte tanto. 

In ogni caso, lo scià ha ma
nifestato la sua ferma inten
zione di rendere entro 1 pros
simi dieci anni l'Iran altret
tanto forte di quanto oggi 
lo sono paesi come la Fran
cia, la Gran Bretagna o la 
Germania federale. Prima del 
brindisi di Kissinger. il mi
nistro delle Finanze iraniano 
Hushang Ansary aveva fatto 
anche lui allusione al rappor
to senatoriale quando aveva 
detto che quel documento era 
stato appreso con un senso 
di tristezza e di delusione 
per l'atteggiamento assunto 
nei confronti del suo paese 
da alcuni elementi della so
cietà americana. 

L'incontro di Kissinger con 
Ansary avvenuto ieri durante 
la riunione della commissione 
mista americano-iraniana ha 
rappresentato la conclusione 
di due giorni di colloqui che 
hanno avuto per oggetto la 
vendita all'Iran da parte del
l'America di armi e reattori 
nucleari in cambio di petrolio 
Iraniano agli Stati Uniti. 
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Situazione 

l'aumento del potere di de
cisione delle assemblee parla
mentari. Anche il quotidiano 
della DC mette in rilievo la 
fase di più aperta dialettica 
fra i partiti e di più incisivo 
confronto nelle Camere, scri
vendo che subentra « uno spi
rito che non sapremmo de
finire se non come di emu
lazione e di competizione del
ie forze politiche democrati
che, di rinnovata capacità di 
risposta alla sfida posta dal
la grave situazione del Pae
se ». « 11 Popolo » aggiunge 
che « vi è, in breve, una in
terrelazione costante tra l'at
tività del governo e l'assenso 
(e il concorso) dei gruppi de
mocratici ». K da parte sua 
« Il Giorno » vede « il Parla
mento come " ancoraggio " 
di tutte le forze democrati
che per dare soluzioni vigo
rose e organiche ai problemi 
del Paese ». 

Com'è naturale, fra 1 temi 
prevalenti di questa azione da 
condurre in un confronto ser
rato governo-Parlamento, vi 
sono le questioni economiche. 
In una intervista alla « Re
pubblica », il compagno Lucia
no Barca afferma che « il prò-
gramma di Andreotti non è 
il nostro programma anche 
se ci troviamo dentro alcune 
cose nostre, così come il go
verno Andreotti non è quello 
di cui ti Paese avrebbe avuto 
bisogno ». Tuttavia, « sul ter
reno della politica economica 
— ha aggiunto Barca — 
anche per l'incalzare delle 
cose che non lasciano spazio 
al riformismo spicciolo, un 
passo avanti c'è » nel pro
gramma del governo. In par
ticolare, il presidente del Con
siglio non ha fatto proprie al
cune « tesi molto lontane dal
le nostre», quali quelle che 
vedevano « la soluzione di tut
ti i mali... nel taglio dei sala
ri e delle retribuzioni reali » o 
« nei" semplicistici termini di 
un taglio delta spesa pubbli
ca ». L'on. Andreotti ha Inve
ce « mostrato di volersi muo
vere sulla linea, più giusta, di 
una riqualificazione della spe
sa pubblica ». Comunque, con
clude Barca, le concrete at
tuazioni e gli sviluppi di una 
giusta politica dipenderanno 
essenzialmente dall'avanzare 
di « un grande movimento, li
na iniziativa nel Paese »: il 
programma « va giudicato an
che e principalmente sotto 
questo profilo: se offre o me
no occasioni per organizzare 
attorno a certi obiettivi un va
sto movimento ». 

Fra le cose urgenti da fare 
l'«Avanti!» richiama la ne
cessità di «un'azione decisa 
del nuovo governo per fare 
piena luce» sulle trame ever
sive e sulle complicità di cui 
hanno goduto. Mentre il re
pubblicano Spadolini ha di
chiarato ieri di ritenere im
portante che, nel suo discorso 
di replica al Senato, l'on. An
dreotti abbia parlato della re
visione del Concordato: « rite
niamo — afferma 11 senatore 
del PRI — che il tema non 
possa essere ulteriormente e-
luso, senza danno per tutti e 
specialmente per le istituzioni 
democratiche ». 

PROSPETTIVE . sugli sv, 
luppi della situazione nell* 
immediato futuro e a scaden
ze meno vicine, «Paese Sera» 
scrive che « si profila un qua
dro politico nel quale è possi
bile ai partiti proseguire il di
battito in vista di soluzioni di 
governo più stabili, basate su 
quelle intese fra forze demo
cratiche che restano una co
stante della politica comuni
sta », e rileva che i comunisti 
« hanno insistito sul caratte
re di transizione dell'attuale 
governo ». 

Il giornale conservatore ro
mano a II Tempo » spera che 
la DC possa a più o meno 
lunga scadenza tornare alle 
tradizionali alleanze, e anche 
« Il Messaggero » nota le no
stalgie di ritorni al passato 
che alcuni settori della DC 
nutrono. 

SI è differenziato da que
ste posizioni, in un articolo 
pubblicato ieri sul a Popolo». 
il democristiano « basista » 
Granelli, il quale, scrivendo 
sulla questione socialista, os
serva che « non si può certo 
confondere oggi l'autonomia 
del PSI con il preludio di un 
" ritorno a Canossa " nelle 
coalizioni di governo o come 
disponibilità dei socialisti, pa
gata da maggiori controparti
te di potere, a una politica 
di contrapposizione con la si
nistra italiana nel suo insie
me e a uno scontro con il mo
vimento sindacale ». Dopo a-
ver affermato che « anche la 
DC deve riflettere sulle le
zioni di una progressiva en
trata in crisi del suo rapporto 
con il PSI », Granelli rileva 
che « è impossibile, dopo d 20 
giugno, affrontare la "que
stione socialista " senza fare 
i conti in positivo, fuori da 
confusioni o da pregiudiziali 
con il PCI e con le grandi 
organizzazioni unitarie dei 
lavoratori ». Tuttavia, anche 
Granelli cade in un vecchio 
schema, che sempre più diffi
cilmente può funzionare, se
condo cui si deve riaffermare 
«ciò che fa diversi i comuni
sti da quanti comunisti non 
sono». Che è una costatazio
ne ovvia, ma sembra ripropor
re nel contesto dell'argomen
tazione dell'esponente basata 
nuove forme di pregiudiziali 
ormai superate. 

Una indiretta risposta l'ha 
data l'« Avanti », scrivendo 
ieri che «quando la situazio
ne sarà decantata, si dovrà 
verificare chi sia disponibile 
ad incontrarsi al grande ap
puntamento fra tutte le forze 
dell'arco costituzionale*. 

Roma 
stessi resoconti della maggior 
parte della stampa. 

La giornata di venerdì ha 
un po' fatto da spartiacque 
nella situazione che si era 
creata. Nei due giorni pre
cedenti PCI. PSI, PSDI e 
PRI si erano incontrati a più 
riprese per concludere il con
fronto su una bozza di docu
mento programmatico e po
litico steso da una apposita 
commissione congiunta. Sul 

programma per la prima fa
se dell'amministrazione, ac
cordo completo tra 1 quattro: 
si trattava, come ha ricorda
to il segretario della Federa
zione comunista Petroselll. di 
concentrare, da un lato, gli 

•interventi più urgenti sui 
problemi catalogabili sotto la 
voce « emergenza ». E quindi 
casa, scuola, borgate, traffi
co, finanze. All'altro polo del
l'attenzione. il grande appun
tamento democratico rappre
sentato dalla elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione. 
PCI, PSI e PSDI raggiunge
vano poi anche l'intesa su un 
documento politico, giudicato 
positivo dai repubblicani, che 
rinnovava l'invito alla DC a 
rivedere il proprio atteggia
mento di diniego. 

Su questa base, e mentre 
già quindi si poteva avviare 
— nel quadro rappresentato 
dall'intesa — la discussione 
sulla struttura delle giunte, i 
quattro partiti hanno accet
tato l'invito rivolto venerdì 
mattina dalla DC per un in
contro in giornata. La riunio
ne, svoltasi a tarda sera, 
è stata utile, come ha com
mentato Petroselli, anche se 
non ha registrato da parte 
della DC novità politiche. 
« Ma ci auguriamo — ha ag
giunto il segretario della Fe
derazione — che serva so
prattutto a stabilire rapporti 
che, anche nelle diverse col
locazioni rispetto alla giun
ta, consentano di realizzare 
il massimo di solidarietà tra 
le forze democratiche per af
frontare i gravi problemi di 
Roma ». 

E' un elemento certo, dun
que, che la coalizione nasce 
con il preciso intendimento, 
ripetutamente espresso dai 
suoi membri, di valersi dei 
più larghi apporti che possa
no venire dalle forze demo
cratiche: e a questo punto è 
anche legata — lo ha di nuo
vo affermato ieri mattina il 
repubblicano Mammi — la 
astensione del PRI, oltreché 
naturalmente a un apprezza
mento positivo del « program
ma di prima fase ». « Non 
per risolvere — ha detto an
cora l'esnonente repubblica
no — ma per avviare a so
luzione i drammatici proble
mi di Roma è necessario evi
tare in Campidoglio un'atmo
sfera di contrapposizione e 
di scontro e creare i presup
posti per un'intesa program
matica e politica tra le for
ze democratiche ». 

« La soluzione che si 
va profilando — ha con
cluso Mammi — non co
stituisce impedimento al pro
cesso politico in corso. E in
fine la decisione della DC di 
non presentare candidature 
alternative alla felice scelta 
del prof. Argan, uomo di cul
tura e indipendente eletto 
nella lista del PCI, va salu
tata come un ulteriore, re
sponsabile contributo in tal 
senso ». 

Come ha valutato la DC 
la proposta politica che le 
forze della coalizione mostra
no di voler tenere ferma? Il 
documento del comitato ro
mano si apre con alcune pe
rentorie affermazioni tutt ' 
altro che scrupolose rispetto 
all'effettivo svolgimento del 
confronto tra i partiti de
mocratici. Si legge, ad esem
pio che con l'intesa tra 1 
quattro partiti è stato « in
terrotto un processo di ac
cordi costruttivi tra le forze 
democratiche e popolari av
viati con "intese istituziona
li" già raggiunte e siglate ». 

Ribadita « l'indisponibilità 
della DC a proposte che ri
sultino in contrasto con i 
propri impegni elettorali e 
con la necessaria chiarezza 
delle posizioni politiche», il 
documento tuttavia « confer
ma la scelta della linea del 
confronto aperto con tutte le 
realtà vive della comunità 
cittadina e con tutti i par
titi che — pur con modalità 
diverse, coerenti alla propria 
natura — intendono muover
si secondo un'analoga pro
spettiva di rinnovamento ». 
Questa « linea di confronto » 
passerebbe oggi, ad avviso 
dell'organismo dirigente de 
« attraverso un'opposizione 
ferma, puntuale, decisa, ri
gorosa alle giunte proposte 
da PCI. PSI. PSDI». 

Le decisioni definitive dei 
partiti sulla coalizione che 
si profila sono cominciate a 
giungere ieri a conclusione 
delle riunioni degli organismi 
dirigenti delle diverse forze. 
Il direttivo socialista, riuni
tosi nella notte di venerdì, ha 
approvato il documento di 
intesa all'unanimità, con tre 
sole astensioni, anche se non 
si hanno ancora notizie uffi
ciali. Stessa decisione è sta
ta presa dal direttivo social
democratico. in cui si è ma
nifestata una sola astensione. 
I comunisti, a loro volta, do
po che già venerdì pomerig
gio il Comitato direttivo del
la Federazione aveva appro
vato Toperato della delega
zione che ha condotto le trat
tative. hanno nuovamente 
convocato ieri sera l'organi
smo dirigente (la riunione. 
mentre scriviamo. è in 
c o r s o ) . E* presumibile 
che altrettanto faranno 
gli altri partiti per ra
tificare le decisioni sulla 
composizione delle delegazio
ni nelle giunte. Sulla loro 
struttura non è ancora tra
pelato niente d: ufficiale ma 
sembra che, per quanto ri
guarda il Campidoglio, sa
ranno 12 gli assessori comu
nisti. quattro ouelli soci-alisti 
e due i socialdemocratici. E" 
un interrogativo che avrà 
molto probibilmente r'sposta 
nella sriornata di oggi, in cui. 
tra l'altro. Il Comitato fe
derale del PCI e la CFC sono 
chiamati a pronunciarsi sui 
risultati raggiunti. 

Quanto agli altri partiti, il 
consigliere radicale De Ca
taldo ha sostenuto che «non 
può dare voto favorevole » a 
una giunta che. a detta del 
segretario del Pr Spadaccia. 
« assegna al partito radicale 
il ruolo di oppositore » e che, 
nientemeno, sarebbe * aper
ta a destra e pregiudizial
mente chiusa a sin-stra ». 

Luciana Castellina, di Dp, 
aveva invece affermato nei 
giorni scorsi che si asterrà 
nella votazione della giunta 
comunale perché « non vi 
sono elementi sufficienti a 
caratterizzare in modo pre
ciso come giunta di sinistra 
quella che si sta preparando 
in Campidoglio ». 

Emergenza 
no ha deciso di sospendere, 
per il momento, ' le nuove 
iscrizioni, perchè i finanzia
menti statali non assicura
no neppure lo svolgimento 
dell'attività ordinaria; ed 
anche altre Università di
chiarano di trovarsi nella 
stessa situazione. Vengono 
in sostanza al pettine tutti 
i nodi della mancata pro
grammazione dello svilup
po universitario: che fa sì 
che situazioni di vero e 
proprio spreco (si pensi alla 
dissennata moltiplicazione 
degli insegnamenti e dei 
corsi di laurea) si intrec
cino con paurose carenze e 
deficienze strutturali, e che 
non ha saputo in alcun mo
do collegare la crescita del
l'Università a obiettivi di 
allargamento del mercato 
del lavoro, di qualificazio
ne ed espansione produtti
va, di riforma dell'organiz
zazione civile e sociale del 
Paese. 

Occorre in sostanza par
tire dal dato di fatto che 
c'è nella scuola e nell'Uni
versità una situazione di 
emergenza: l'anno scolasti
co che non da molto si è 
concluso è stato particolar
mente tormentato e trava
gliato e nella grande opinio
ne pubblica sempre più si 
diffonde la consapevolezza 
che l'approfondirsi della cri
si della scuola rischia dì 
trasformare in un inutile 
spreco gran parte della spe
sa per l'istruzione e minac
cia di compromettere, con 
conseguenze incalcolabili, 
una delle condizioni fonda
mentali per il progresso cul
turale, sociale ed economi
co del Paese. 

Che cosa ha fatto, che co
sa intende fare il governo 
per aflrontare questa situa
zione ed assicurare una mag
giore funzionalità della scuo
la e dell'amministrazione 
scolastica? L'on. Andreotti 
ha accennato, nel suo discor
so programmatico alle Ca
mere, all'impegno di assi
curare l'inizio regolare del
le lezioni e all'esigenza di 
rivedere il calendario sco
lastico. Per quel che ci ri
guarda siamo orientati a 
presentare, con carattere 
d'urgenza, una proposta le
gislativa non solo sul calen
dario (in Italia l'anno scola
stico effettivo è scandalo
samente corto), ma sull'or
ganizzazione del lavoro di
dattico, sull'aggiornamento 
e la qualificazione degli in
segnanti, sulle attività in
tegrative e di sostegno: po
niamo cioè l'obiettivo di una 
scuola che funzioni di più e 
meglio, che consenta e ri
chieda a docenti e allievi un 
lavoro più serio e impegna
to di insegnamento e di 
studio. 

Ma deve essere chiaro che 
interventi di emergenza pos
sono avere successo solo se 
inquadrati in un disegno 
coerente di programmazione 
e di riforma, capace di mo
bilitare le energie necessa
rie per la salvezza e la tra
sformazione della scuola; e 
ciò richiede una svolta mol
to netta negli indirizzi del
la politica governativa, 
qualcosa che dia subito il 
segno della volontà di in
vertire la tendenza all'aggra
vamento della crisi. A que
sto riguardo le affermazioni 
programmatiche di Andreot
ti, pur ribadendo impegni 
da tempo sollecitati e for
nendo in qualche caso più 
precise indicazioni di sca
denza (per esempio per la 
presentazione delle leggi 
sulla riforma della scuola 
secondaria e sulla formazio
ne professionale) rimango
no in parte troppo genera
li e generiche, in parte am
bigue ed elusive e non pos
sono davvero considerarsi 
sufficienti. Occorre perciò 
che sui temi di riforma del
la scuola e dell'Università 
si avvìi subito un confronto 
serrato e si realizzi un'am
pia mobilitazione, per otte
nere che, nei nuovi rap
porti di forza creatisi nel 
Parlamento e nel Paese col 
voto del 20 giugno, i pro
blemi dell'istruzione siano 
affrontati con la tempesti
vità, l'urgenza, l'organico 
impegno riformatore che la 
gravità della crisi della scuo
la rende oggi più che mai 
necessari. 

Colto da malore 
il ministro Ossola 

MESSINA. 7. 
Il ministro del commercio 

estero Rinaldo Ossola è stato 
colto nella tarda serata di 
oggi da un attacco cardiaco 
a Messina, dove si era re
cato per inaugurare la Fiera: 
è attualmente ricoverato nella 
clinica a Principe di Pie
monte ». 

Secondo le prime informa
zioni, le condizioni del mini
stro Ossola non sono preoc
cupanti: i medici ne hanno 
disposto il ricovero per una 
serie di controlli clinici. 

Vacanze 
tempo si parla di scaglionare 
le ferie su un arco maggiore 
di mesi: da giugno a settem
bre almeno, oltre a un pe
riodo invernale tra dicembre 
e gennaio. Lo scorso anno 
si è cercato alla FIAT di rea
lizzare accordi tra sindacati 
e azienda in tal senso, ma ti 
tentativo è sostanzialmente 
fallito. Le organizzazioni sin
dacali hanno di nuovo lan
ciato la proposta, pur senza 
formalizzarla in una richie
sta precisa. « Il problema del
lo scaglionamento delle ferie 
tende a porsi in modo non 

più dilazionabile — ha dichia
rato nei giorni scorsi il se
gretario della FLM Gavloli 
~~ non c'è tempo per rifles
sioni a lunga scadenza, biso
gna agire subito». E aggiun
ge il segretario della CGIL, 
Vignola: « E' curioso come gli 
industriali, dopo aver fatto 
tanto clamore 6Ulla utilizza
zione degli impianti, sulle ec
cessive festività, sull'assentei
smo, quando noi ci siamo det
ti disposti ad affrontare tut
to quest'Insieme di questioni 
(tra le quali, essenziale, lo 
scaglionamento delle ferie), 
si siano tirati indietro». 

Eppure una diversa distri
buzione dei periodi di vacan
za sarebbe utilissima sotto 
tutti gli aspetti. Facciamo. 
anzi, il conto dei danni e dei 
benefici. La concentrazione 
tra il 20 luglio e il 20 agosto 
provoca: a) il congestiona-
mento delle località turisti
che; b) la impraticabilità di 
strade, ferrovie, navi traghet
to, ecc.; e) uno stress che va
nifica tn parte il godimento 
del riposo annuale; d) feno
meni speculativi ignobili e 
rialzi vertiginosi dei prezzi: 
e) la scarsa redditività dei 
capitali investiti nell'industria 
turistica, poiché le attrezza
ture sono utilizzate appieno 
solo in un ristretto periodo; 
f) infine, una peggiore uti
lizzazione degli impianti in. 
dustriali. poiché le fabbriche 
praticamente per un mese in
tero non producono. 

Una spinta particolare al
lo scaglionamento delle ferie 
viene dalle maggiori zone di 
villeggiatura e dall'industna 
alberghiera. Abbiamo inter
pellato il segretario della Ca
mera del lavoro di Rimini, 
il compagno Arcangeli. Nelle 
quattro città del litorale ro
magnolo (Rimini, Riccione. 
Cattolica e Cervia) ci sono 
circa 7 mila alberghi con una 
media di 30 milioni di pre
senze l'anno; sono dimensio-
ili da Svizzera e Austria mes
se insieme. « E' Indispensabi
le — et dice Arcangeli — ave
re qui da noi un flusso turi
stico programmato e distri
buito su più mesi, non esclu
so il periodo invernale. Au
menterebbe l'efficienza del 
servizi, diminuirebbero i prez 
zi, sarebbe possibile un godi
mento delle vacanze esteso 
a più vaste masse di lavora
tori e migliorerebbe anche la 
qualità del periodo di riposo. 
Così come sono, le ferie dan
neggiano il fisico e i nervi 
anziché ritemprarli e vengo-
no sempre più dominate da 
una industria che ha i i>iù 
elevati tassi di sfruttamento». 

Un aspetto non secondano 
di questa situazione è il fé-
nomeno degli stagionali. Sul 
litorale romagnolo, per esem
pio. affluiscono d'estate mi
gliaia di persone. dall'Umbria 
alla Puglia, in cerca di lavo
ro come camerieri, cuochi, 
sguatteri, ragazzi d'ascenso
re, facchini e via dicendo. 
Vengono impiegati per un me
se o due al massimo e lavo
rano senza assistenza, spes
so in condizioni inaccettabili. 

In altri paesi europei, dove. 
pure, il turismo non assume 
dimensioni così rilevanti co
inè in Italia, si sta già spe-
rimentando qualcosa. In Ger
mania e nei paesi scandina
vi le ferie sono già dilazio
nate in un periodo di tempo 
più ampio del nostro (tra 
giugno e settembre, poi tra 
dicembre e gennaio). In Fran
cia tre anni fa sono state 
sperimentate le ferie scaglio
nate in 7 grandi complessi in
dustriali. Il tentativo non fu 
molto felice, perché troppo 
limitato — un po' come nel 
caso della FIAT — e finiva 
per complicare le cose anzi
ché facilitarle; quest'anno i 
francesi stanno tentando a li
vello di distretto e in modo 
più omogeneo, con uno stret
to collegamento, ad esempio, 
tra calendario scolastico e fe
rie nei posti di lavoro. 

Noi siamo indietro, come 
si vede. Ma perche, se a ri
gor di logica tutti trarrebbe
ro beneficio da una diversa 
organizzazione delle vacan
ze? Ci sono senza dubbio pro
blemi non piccoli di riorga
nizzazione nella industria, ne
gli uffici, nell'impiego pubbli
co, nel commercio, in tutto il 
terziario. Molte aziende, so
prattutto piccole e medie, pre
feriscono chiudere per un in
tero periodo, piuttosto che af
frontare la difficoltà di nuo
vi turni e magari l'onere di 
un aumento degli organici, 
in modo da avere adeguati 
rimpiazzi. Certo, migliorereb
be l'utilizzazione degli impian
ti; ma il più delle volte è 
l'interesse immediato e non 
considerazioni di prospettiva 
a guidare le decisioni degli 
imprenditori. 

Gli operai e gli impiegati 
non sono contrari allo sca
glionamento delle ferie. Quan
do se ne è discusso nelle as
semblee sindacali non sono 
emerse opposizioni di princi
pio. Tuttavia c'è una certa 
sfiducia. Innanzitutto t lavo
ratori non sono disponibili a 
sperimentazioni parziali: è 
necessario che la questione 
venga vista tn tutti i suoi a-
spetti, cosi da non creare più 
disagi che benefici. • 

Alcuni temono poi che po
trebbe venir messa in discus
sione una conquista — quella 
delle ferie pagate un mese 
per tutti, operai e impiegati 
— dura e faticosa e che solo 
con l'ultimo contratto si è e-
stesa e consolidata. « Un mese 
tutto di filato — dicono — lo 
controlliamo meglio. L'azien
da chiude e noi ci riposiamo. 
Le ferie con il contagocce non 
sono sicure e pochi giorni non 
bastano a farci riposare ». 

Ma nel momento in cui pro
prio questo significato dell§ 
vacanze si snatura, quando 
lasciando la fabbrica non ci 
si allontana dall'alienazioni 
quotidiana, ma si ricade in 
una bolgia altrettanto spaven
tosa, allora bisogna interve
nire, trovare nuovi modi di 
godere il riposo. Tra questi 
nuovi modi, ci può essere an
che quello di dosare i 30 gior
ni di ferie in periodi diversi. 

E" vero, tuttavia, che in 
molte zone d'Italia (al sud 
soprattutto, ma l'estate mila
nese non è da meno) in fab
brica d'agosto, sotto il solleo
ne non si resiste. E' un altro 
ostacolo oggettivo da conside
rare. Pro e contro vanno cer
to calibrati e discussi atten
tamente. Una cosa, però, i 
certa: sarebbe assurdo la
sciare le cose come stanno e 
permettere che l'anno pros
simo si ripetano, aggravate, 
le scene di questo 


